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16/05/2016         Documento di sintesi 

Ambiente 

Il termine italiano “ambiente” deriva dal latino ambiens, -entis, participio presente 

del verbo ambire, che significa “andare intorno, circondare”. Il prefisso amb-, simile 

al greco amphi, indica un percorso circolare: “tutt’intorno, in tondo, da ambo i lati”.   

L’ambiente principalmente è tutto ciò, presente in natura, con cui tutti gli esseri 

viventi entrano in contatto influenzando  in maniera positiva e negativa il ciclo 

vitale. Ovviamente ciò significa che quegli organismi in quel determinato luogo si 

procurano delle risorse naturali per il proprio fabbisogno. 

 Inoltre è l’insieme delle risorse indispensabili che garantiscono la vita agli esseri 
viventi. 
 
L'attività umana ha profondamente lo ha modificato nei secoli con tanti interventi. 

Quando si parla di ambiente si intende anche la relazione che c’è tra esso e tutti gli 

organismi che lo popolano, ossia l’ecosistema.  
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Ecologia 

l’ecologia, ovvero, 

la scienza che ha 

per oggetto lo 

studio delle 

funzioni di 

relazione tra 

l'uomo, gli 

organismi vegetali 

e animali e 

l'ambiente in cui 

vivono.  

L’ecologia è quella 

scienza che studia gli equilibri degli ecosistemi che non sono altri che degli insiemi di 

organismi viventi  e non   che interagiscono in un determinato ambiente costituendo 

un sistema autosufficiente e in equilibrio.. 

Di conseguenza gli ecologisti studiano le situazioni ambientali e allo stesso tempo 
cercano le soluzioni migliori affinché l’uomo rispetti l’ambiente in cui vive. 
 

Infine potremmo, però, parlare di ecologia anche a partire da noi esseri umani, difatti 

potremmo vivere in armonia con l’ambiente.  

Razionalizzando l’utilizzo di risorse e strumenti a disposizione 
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Regolamentazione legislativa 

Riguardo la difesa della natura, 
 
La costituzione italiana: 

- all’articolo 9 tutela del paesaggio- patrimonio storico e artistico 
- all’articolo 32 tutela alla salute. (in combinato disposto con l’articolo 9) 
 

In particolare, 
La legge 22 maggio 2015, n. 68, ha introdotto nuove ipotesi di delitti in materia 
ambientale. Il legislatore della riforma è intervenuto sui seguenti fronti: 

- ha inserito un apposito Titolo nel codice penale , rubricato sotto il titolo: «dei 

delitti contro l’ambiente»;  

- ha introdotto alcune modifiche al codice dell’ambiente, prevedendo fra l’altro 

un apposito procedimento per l’estinzione delle contravvenzioni in materia 

ambientale previste dallo stesso decreto;  

- ha ampliato il catalogo dei reati-presupposto previsti nell’ambito della 

disciplina della responsabilità amministrativa degli enti. 
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17/05/2016 

 

ECONOMIA VERDE 

PREMESSA 

si definisce economia verde (in inglese green economy), o più propriamente economia 

ecologica, un modello di sviluppo economico che prende origine da una analisi che 

misura il relativo sistema. 

OBIETTIVI 

La green economy cerca di coniugare l’esigenza di ridurre le emissioni di gas serra con la 

creazione di nuove opportunità di business(come il turismo e  fonti rinnovabili) e la 

domanda di prodotti con caratteristiche di sostenibilità radicalmente diverse dal passato. 

STRUMENTI 

Nella green economy svolge un ruolo di primaria importanza la tecnologia appropriata alle 

emergenti esigenze e la conoscenza scientifica per la sua affermazione e tutela. Le fonti di 

energia tradizionali (di origine fossile) sono affiancate, ma non ancora sostituite, da quelle 

alternative. In particolar modo, svolgono un ruolo di primaria importanza le rinnovabili, 

come: l'eolico, le biomasse, il solare, la geotermia, l'idroelettrico ecc… 

 Inoltre grazie alla Green Economy, il rapporto tra l'ambiente e l'uomo dovrebbe essere 

salvaguardato. 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_economico
https://it.wikipedia.org/wiki/Econometria


I.I.S.S. “Marco Polo” bari                 Classe 3Csia   2015/2016 
                         progetto alternanza scuola lavoro “tutela e valorizzazione del territorio” 

5 
 

 

COSTI E BENEFICI 

 Costo maggiore = “La Green Economy non ha economia di scala e 

deve sopportare costi tecnologici elevati. Il prezzo tecnologie verdi 

è più alto rispetto alle tecnologie tradizionali “. 

 Rendimento minore = “Alcune tecnologie verdi hanno dei 

rendimenti troppo bassi rispetto al loro costo complessivo ed alle 

tecnologie tradizionali. Col passare del tempo le prospettive, 

comunque,  miglioreranno il rendimento delle tecnologie verdi 

tramite l'applicazione”. 

 

 

 

 

GREEN ECONOMY IN ITALIA 

Gli Stati Generali della Green Economy sono promossi dal suo Consiglio Nazionale, 

composto da 64 organizzazioni di imprese rappresentative, in Italia,  e in collaborazione con: 

Ministero dell’Ambiente e con il Ministero dello Sviluppo Economico. 

La green economy italiana sembrerebbe viva, e più che mai redditizia. Infatti, il rapporto 
GreenItaly 2014, presentato alla Camera dalla fondazione Symbola e da Unioncamere, che 
fotografa lo stato, in continua crescita, dell’economia verde italiana. 
 

 

 

 

http://www.symbola.net/
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CATTIVO USO DELL’AMBIENTE: EFFETTI NEGATIVI 

 Inquinamento ambientale; 
 Effetto serra e riscaldamento globale; 
 Deforestazione e la desertificazione di alcune aree; 
 Estinzione di numerose specie viventi; 
 Piogge acide; 
 Il buco nell’ozono. 
questi , gli effetti dannosi per la sicurezza e la salute  della società. 

Uno dei vari motivi che hanno portato gli stati a riunirsi nei congressi per discutere 
dell’ ambiente è l’ aumento di 
temperatura di 2 ° gradi fissi nel 
pianeta. 

 

 

 

AZIONI POLITICHE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE 

CONFERENZE MONDIALI 

La  situazione critica riscontrata ha portato gli stati ad organizzarsi per studiare 
metodi per la salvaguardia dell’ambiente 

Primi passi: 
Nella sua 23a seduta, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (ONU) adottò la 
risoluzione 2398 (3/12/1968), che stabiliva di convocare una conferenza mondiale 
sull’ambiente umano da tenersi a Stoccolma nel 1972. 
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- Stoccolma, Prima conferenza delle Nazioni Unite sulla protezione dell’ambiente 
naturale, svoltasi dal 5 al 16 giugno 1972. 

 

Contenuto: La Dichiarazione di Stoccolma  contiene 26 principi su diritti e 
responsabilità umane sull’ambiente, ai quali si sono ancorati accordi, trattati, 
protocolli, convenzioni ecc., fino agli anni 2010  e che hanno segnato altrettante 
tappe verso la definizione di sviluppo sostenibile  e l’individuazione delle strategie 

per il suo conseguimento. 
 
 
 
 
 

 
 
Summit della Terra 
 
Tenutosi a Rio de Janeiro dal 3 al 14 giugno 1992, è stata la prima conferenza mondiale dei capi di 
Stato sull'ambiente. Un evento senza precedenti anche in termini di impatto mediatico e sulle 
scelte politiche  di sviluppo che l'hanno seguita.  

Gli argomenti che furono trattati sono: 

 l'esame sistematico dei modelli di produzione – in particolare per limitare la produzione di 

tossine, come il piombo nel gasolio o i rifiuti velenosi 

 le risorse di energia alternativa per rimpiazzare l'abuso di combustibile fossile ritenuto 

responsabile del cambiamento climatico globale 

 un quadro sui sistemi di pubblico trasporto con il fine di ridurre le emissioni dei veicoli, la 

congestione nelle grandi città e i problemi di salute causati dallo smog 

 la crescente scarsità di acqua. 

Nonostante ciò… Apocalisse? 

 

Aprile 2016, il settimo mese consecutivo di caldo record. E’ allarme 
clima. I dati della Nasa: 

Parte di questo aumento di temperatura è dovuto a cause naturali, come l’irraggiamento 
solare combinato con il naturale effetto serra dell’atmosfera ,ma una parte importante del 

https://it.wikipedia.org/wiki/Rio_de_Janeiro
https://it.wikipedia.org/wiki/1992
https://it.wikipedia.org/wiki/Piombo
https://it.wikipedia.org/wiki/Gasolio
https://it.wikipedia.org/wiki/Energia_alternativa
https://it.wikipedia.org/wiki/Combustibile_fossile
https://it.wikipedia.org/wiki/Smog
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surriscaldamento è riconducibile alle attività umane: l’utilizzo dei combustibili fossili, la 
deforestazione, l’allevamento e l’agricoltura intensive sono tutte cause del surriscaldamento 
ad opera dell’uomo. 

 
 

 
 
 
 
 
18/05/2016 

ABUSIVISMO 
 
L’abusivismo  è un fenomeno illegale consistente nella costruzione di edifici e manufatti edilizi in violazione 
delle regole all’uopo imposte dalla legge. 

 
Due sono i presupposti che generano il suddetto fenomeno:  

per un verso, la costruzione di un immobile o l’esecuzione di interventi edilizi in mancanza o in difformità di 
elementi richiesti dalla legge, per esempio: permesso di costruire, denuncia di inizio attività o s.c.i.a.; 

  

per altro verso, l’edificazione di opere in violazione dei vincoli paesistici, ambientali, storici, archeologici, 
stradali e ferroviari. 
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Fra queste norme, alcune vietano l'edificazione su suoli che non consentano un accettabile grado di 
sicurezza statica dell'eventuale edificato. 

 

 

 

 

I 

danni 

che 

provo

ca 

l’abusi

vismo 

  

E' di grande attualità, il tema dell'abusivismo soprattutto edilizio. Quarant'anni di edilizia selvaggia ha 

arrecato gravi danni al territorio, all'ambiente, alla convivenza civile e al concetto stesso di legalità. Ma il 

fenomeno di devastazione ambientale, mista a inefficienza e corruzione,  che dall'ultimo dopoguerra sta 

distruggendo il territorio italiano, non può essere semplicemente ascritto alla voce "abusivismo". 

È un fenomeno che devasta i luoghi più belli del Paese, manufatti che spesso rimangono allo stato 

incompiuto di scheletri, villette e alberghi che privatizzano interi pezzi di spiaggia, che sorgono in mezzo ai 

letti dei fiumi o in aree a rischio idrogeologico. 
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ABUSIVISMO IN ITALIA 

Nel nostro Paese il cd. “abusivismo” resta un problema al quale non si riesce a rispondere con la dovuta 
convinzione: sul territorio nazionale, e spesso in zone di pregio dal punto di vista paesaggistico permangono 
manufatti che, sebbene “abusivamente” realizzati, non vengono demoliti e continuano ad “infestare” le coste, le 
colline, i promontori italiani. 

In Italia l'abusivismo 

edilizio ha assunto proporzioni di scarso paragone con altre realtà continentali, giungendo ad assumere una 

rilevanza sociale ai limiti dell'ordinarietà. La stessa percezione di illegalità del fenomeno, dato anche il numero di 

nuclei familiari che vi hanno o vi hanno avuto coinvolgimento, è considerata incredibilmente e talmente tenue, 

che il reato commesso non comporta reazioni di riprovazione sociale per rilevanti quote della popolazione. 

Questo malcostume in Italia ha danneggiato e continua a danneggiare l'economia, il paesaggio e la cultura della 

legalità e del rispetto delle regole. 
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Secondo il rapporto stilato da Legambiente dal titolo «l’Italia frana, il Parlamento condona», nel 2013 sono 

stati calcolati 26mila nuovi abusi, tra case realizzate dal nulla ed ampliamenti di volumetria. Quindi vuol dire che 

il 13 % delle nuove costruzioni è risultato abusivo. É dal 2003, al 2011, sono state censite 258 mila case abusive, 

per un giro d’affari di 18,3 miliardi di euro. La prima regione dal punto di vista numerico è la Sicilia che nel solo 

2013 nelle aree demaniali marittime ha registrato 476 illeciti con il sequestro di 286 strutture e la denuncia di 

725 persone. 

 

 
 
 
 

LE SANATORIE 
CONDONI EDILIZI SERVONO ALL’AMBIENTE? 

 
 

 

La prima e fondamentale differenza è che il Condono è una legge speciale, mentre la Sanatoria è un 
provvedimento amministrativo normalmente consentito dalla normativa urbanistica vigente. 

In Italia si sono succeduti tre condoni. 

La storia dei condoni in Italia 

 Vengono riassunte, in forma estremamente sintetica ma non per questo esente da un commento, non solo le 
leggi nazionali direttamente concernenti i condoni, ma anche le altre norme, sempre di livello nazionale 

(approvate, decadute o anche solo proposte), che possono essere assimilate a un condono. Il loro esame 
dimostra l'enorme confusione che regna in materia, e l'inopportunità di aprire nuovi condoni, che 
alimenterebbero in ogni caso la spirale dell'illegalità e delle aspettative indebite ad essa collegate. 

Per la cronaca tra il 1995 e il 2003 sono stati concessi in Italia ben 14 

condoni. 
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Interventi – demolizione delle opere abusive 

E' all'esame dell'Assemblea della Camera dei deputati, dal 16 maggio 2016, la proposta di legge 1994 
già approvata dal Senato - diretta a disciplinare i criteri di priorità nelle demolizioni di opere abusive 
nonché degli ordini di rimessione in pristino in caso di abusi edilizi su beni paesaggistici. 

La proposta di legge, già approvata dal Senato 

I quattro criteri 

1)Criteri di priorità per l'esecuzione delle sentenze  

I criteri che dovranno essere considerati riguardano: 

a)gli immobili di rilevante impatto ambientale o costruiti su area demaniale o su area soggetta a vincolo 
ambientale e paesaggistico o a vincolo sismico o a vincolo idrogeologico o a vincolo archeologico e 

storico-artistico; 

b)gli immobili che per qualunque motivo rappresentano un pericolo per la pubblica o privata incolumità, 
nell'ambito del necessario coordinamento con le autorità amministrative preposte; 

c)gli immobili nella disponibilità di soggetti condannati per reati di associazione mafiosa (o commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis c.p.) o di soggetti colpiti da misure 

prevenzione. 

2) Demolizioni per via amministrativa  

In particolare, la riforma estende gli obblighi di trasmissione da parte del comune (entro il 31 dicembre 
di ogni anno) dell'elenco delle opere non sanabili: al prefetto , alle altre amministrazioni statali e 
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regionali preposte alla tutela.  Precisa che deve trattarsi delle opere per le quali il responsabile 
dell'abuso non ha provveduto alla demolizione e al ripristino. 

3) Fondo demolizioni  

La proposta di legge istituisce presso il Ministero delle infrastrutture un fondo, dotato di 50 milioni di 
euro, per integrare le risorse necessarie per le opere di demolizione dei comuni. 

4) Banca dati sull'abusivismo  

Viene, infine, costituita la Banca dati nazionale sull'abusivismo edilizio presso il Ministero delle 
infrastrutture. 

SANZIONI 

Il legislatore prevede tre diversi tipi di sanzioni rivolte alla repressione degli abusi 

ambientali: 

1. Sanzioni amministrative, perché le opere abusive devono essere distrutte; 

2. Sanzioni civili, perché gli immobili abusivi sono incommerciabili; 

3. Sanzioni penali, perché l’abusivismo costituisce reato, al cui accertamento consegue 
l’applicazione delle ulteriori misure sanzionatorie. 
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19/05/2016 

Abusivismo in Puglia            

Che l’abusivismo sia una delle piaghe del nostro Meridione è davvero difficile negarlo. Che 

però tale eco-dramma possa assumere dei dettagli davvero grotteschi è cosa meno nota, 

a tratti sorprendente anche per chi in quelle regioni abita da sempre.  

In Puglia l’abusivismo accertato dalle Forze dell’ordine e dalle Capitanerie di porto 

sul solo demanio marittimo sfiora il 15% del totale nazionale. Gli scorci più belli del 

paesaggio pugliese sono quelli che pagano il prezzo più alto all’appetito di affaristi, che 

cementificano intere fette di territorio in totale spregio delle leggi, della salvaguardia della 

natura, del bene pubblico  

L’esempio più eclatante è quello del famoso ecomostro di Punta Perotti a Bari. 

Dati del dossier di Legambiente "L'abusivismo edilizio in Puglia: fotografia di uno scempio" 

- presentato in occasione dell' abbattimento di un ecomostro realizzato e mai completato 

che da circa trent’anni sorge a picco sulla scogliera di Villanova a Ostuni - confermano la 

Puglia quale terra di conquista per il cemento illegale. Gargano e Salento i territori più 

colpiti, pochissime le ordinanze di demolizione che vengono eseguite, solo il 5% 

                                    .  
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"L'abusivismo edilizio in Puglia: fotografia di uno 

scempio" 
 

 

 

 

 

 

Sul piano della lotta all'abusivismo edilizio va però segnalata 

l'iniziativa della Regione Puglia che nel 2012 ha approvato la 

legge n. 15 “Norme in materia di funzioni regionali di prevenzione e 

repressione dell’abusivismo edilizio” che è in piena fase attuativa. Il 

monitoraggio degli abusi è entrato a regime e il finanziamento 

regionale delle demolizioni delle opere abusive è alla seconda 

edizione. 

 

   

ABUSIVISMO: LA SOLUZIONE? 

La Regione Puglia promuove forme di cooperazione 
istituzionale, anche attraverso la stipula di convenzioni 
tra amministrazioni, enti e organi statali, regionali e locali, 
nonché protocolli di intesa con l’autorità giudiziaria e con 
organi di polizia giudiziaria operanti in materia di edilizia e 
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urbanistica, aventi ad oggetto, tra l’altro:

 

 l’esercizio integrato dell’attività di vigilanza in materia  
urbanistico-edilizia; 

 la gestione e lo scambio di dati ed informazioni relative 
all’abusivismo; 

 misure dirette ad assicurare l’effettiva adozione ed 
esecuzione delle misure di prevenzione e dei provvedimenti  
sanzionatori. 

Banca dati dell'abusivismo 

Nell’ambito del SIT (Sistema Informativo Territoriale) è 
istituita la Banca dati dell'abusivismo, contenente i dati e le 
informazioni inerenti il fenomeno dell’abusivismo edilizio 
nel territorio regionale. In particolare confluiranno nella 
banca dati i dati relativi agli immobili ed alle opere abusive 
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e gli esiti degli accertamenti, anche mediante tecniche 
fotografiche avanzate svolte sul territorio. 

Statistiche in puglia 

 

PUGLIA: STATISTICA PER PROVINCIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Quanto ai dati dei Comuni pugliesi è Lecce la provincia con il maggior numero di fabbricati 
fantasma pari a circa 52 mila, Bari con 46 mila. Foggia 26 mila. Brindisi 20 mila e Taranto 10 
mila. 

1 Campania = 875 13,9% 970 311 

2 Puglia ↑ 640 10,1% 1147 384 

3 Calabria ↓ 630 10% 692 166 

4 Sicilia = 524 8,3% 731 275 
5 Lazio = 519 8,2% 572 165 

6 Toscana = 474 7,5% 622 90 

7 Sardegna = 420 6,7% 983 150 

8 Lombardia ↑ 330 5,2% 439 37 
9 Liguria ↓ 285 4,5% 408 36 

10 Basilicata ↑ 227 3,6% 186 52 

11 Trentino Alto Adige ↑ 225 3,6% 121 4 

12 Piemonte ↓ 199 3,2% 260 15 
13 Veneto ↓ 190 3% 283 28 

14 Emilia Romagna = 180 2,9% 232 49 

15 Umbria ↑ 179 2,8% 301 15 

16 Abruzzo ↓ 165 2,6% 201 36 

17 Marche ↓ 125 2% 205 38 
18 Friuli Venezia Giulia ↑ 87 1,4% 60 9 

19 Molise ↓ 32 0,5% 59 20 

20 Valle d'Aosta = 4 0,1% 13 0 

 Totale 6.310 100% 8485 1.880 

 Provincia Infrazioni 
accertate 

% sul totale 
nazionale 

Persone denunciate 
o arrestate 

Sequestri 
effettuati 

1 Bari ↑ 213 3,4% 455 147 

2 Foggia ↑ 160 2,5% 202 73 

3 Lecce ↓ 140 2,2% 194 89 

4 Taranto ↑ 86 1,4% 114 40 

5 Brindisi ↓ 39 0,6% 180 32 

6 Barletta Andria Trani = 2 0% 2 3 

 Totale 640 10,1% 1.147 384 
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SALENTO 

Il Salento ucciso è scempiato da criminali ambientali che 
brutalmente cementificano e distruggono 

irrimediabilmente il territorio frodando la legge e i 
salentini onesti! 

Sono almeno 2 milioni i fabbricati sorti senza permesso e, quindi, non dichiarati neppure al 
Catasto. Tra le regioni con il maggior numero di immobili fantasma vi è la Puglia con 154.085 
costruzioni in "nero". Quanto ai dati dei Comuni pugliesi è Lecce la provincia con il maggior 
numero di fabbricati fantasma pari a circa 52 mila 

 

 

ABUSIVISMO – RASSEGNA STAMPA 

 

Questi alcuni articoli sull’argomento tratti da notizie di cronaca 
del territorio 
 
Lottizzazione abusiva? 

In dodici sotto processo 
Un esposto anonimo recapitato 
presso il Comune di San Donato 
denunciava una sorta di 
“cupola”capace di rilasciare i 
permessi illeciti. 

alcune abitazioni realizzate 
in una zona sottoposta a 
vincolo paesaggistico «in assenza 
di un’autorizzazione paesaggistica 

Eventi «abusivi» al Bahia del Sol: 5 a giudizio 
Sotto processo sono finiti il sindaco Salvatore Albano, il titolare Luca 
Mangialardo ed altre tre persone 
PORTOCESAREO  
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IL QUATTRO LUGLIO DAVANTI AI GIUDICI I PRESUNTI PROTAGONISTI 

DEGLI ILLECITI. TRA LORO ANCHE UN TECNICO DEL COMUNE E UN 

MILITARE 

Ipotizzato dalla Procura 
il rilascio di autorizzazioni 
non conformi alla legge 
per svolgere feste serali 

PROVINCIA DI TARANTO 
Per quanto concerne la provincia di Taranto abbiamo voluto incentrare la nostra 
attenzione sulle attività repressive del fenomeno dell’abusivismo. 

Qui sotto sono riportate le seguenti notizie raccolte tramite la rassegna stampa: 

 
 A conclusione di una vasta operazione contro l’abusivismo edilizio, agenti della Polizia 

municipale di Taranto hanno sequestrato sette cantieri abusivi per un valore di circa 600.000 
euro e denunciato alla magistratura 31 persone per violazioni delle norme  
sull'edilizia inerenti i vincoli paesaggistici-idrogeologici-storici e per violazione di sigilli.  
 

- Due manufatti, che erano stati posti sotto sequestro penale allo stato grezzo, risultavano 
essere completamente rifiniti e pronti per essere abitati. In uno dei due immobili era stata 
costruita anche una piscina di circa 60 metri quadrati. Dalle verifiche compiute sono state 
accertate, inoltre, 23 violazioni amministrative consistenti nella realizzazione di opere in 
assenza della 'Segnalazione certificata di inizio attività (Scia).  
 

-  L’amministrazione comunale ha annunciato che, nei processi riguardanti gli abusi edilizi 
denunciati, si costituirà parte civile. 

- Abusivismo a Taranto sequetrati 7 cantieri 31 persone denunciate 

-  A conclusione di una vasta operazione contro l’abusivismo edilizio, agenti della 

Polizia municipale di Taranto hanno sequestrato sette cantieri abusivi per un valore 

di circa 600.000 euro e denunciato alla magistratura 31 persone per violazioni delle 

norme sull'edilizia inerenti i vincoli paesaggistici-idrogeologici-storici e per 

violazione di sigilli. 
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Da questi esempi di interventi 

repressivi si deduce che il 

fenomeno tra il 2004 e il 2014 

ha subito una flessione. 
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20/05/2016 

Abusivismo: la Puglia e Bari 
 

Che l’abusivismo sia una delle piaghe del nostro Meridione 

è davvero difficile negarlo. Che però tale eco-dramma 

possa assumere dei dettagli davvero grotteschi è cosa 

meno nota, a tratti sorprendente anche per chi in quelle 

regioni abita da sempre. 

Dalla "banale veranda che infastidisce il  

vicino" di casa, agli abusi "più gravi  

commessi da imprese di costruzione" 

Secondo il rapporto “ nella classifica provinciale del 
mattone illegale”, Bari si piazza al quinto posto in Italia, 
Foggia all’11/o e Lecce al 13/o". 

Il lavoro della polizia edilizia del Comune di Bari, "tra i 
pochi in Italia ad averne una, è davvero notevole". A 
spiegarlo da un assessore del Comune di Bari 
all'Urbanistica, presentando i dati del rapporto sull'attività 
di controllo del 2012 e di parte del 2013.  
L'anno scorso, su 301 verifiche della polizia, sono stati 170 i 
procedimenti sanzionatori somministrati, 97 le notizie di 
reato notificate e 75 le ordinanze di demolizione emesse. 
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Queste ultime, nel 90% dei casi, sono però impugnate e 
spesso trascorrono anche otto anni prima che si possa 
eseguirle davvero. Sempre nel 2012, sono state emesse 59 
ordinanze per abusi cosiddetti minori (costruzioni 
arbitrarie di verande o tettoie), mentre sono state 145 le 
persone denunciate all'autorità giudiziaria e 67 i 
procedimenti archiviati in seguito alla rimozione degli 
abusi o agli accertamenti di conformità. I procedimenti 
ancora in corso in danno o a carico dei responsabili degli 
abusi commessi nel 2012, sono tutt'ora cinquanta. Per 
quanto riguarda il 2013, invece, i dati sono aggiornati alla 
fine di luglio. In questo periodo, sono stati effettuati 133 
controlli e notificate 34 notizie di reato. I procedimenti 
sanzionatori sono stati 75 e le persone denunciate 57, 
mentre ammontano a 35 le ordinanze di demolizione. 
Tutto sommato, è stato sottolineato infine, la percentuale 
di abusivismo è molto bassa rispetto alle circa 3.600 
pratiche di cui la ripartizione Urbanistica si occupa ogni 
anno. 
Nel 2010 c’è stata una vicenda secondo il quale quattro le 
persone finite sotto processo, tutte a vario titolo coinvolte 
nell’inchiesta con al centro l’autorizzazione paesaggistica 
che, secondo l’accusa, avrebbe permesso la realizzazione 
di lavori edilizi ad alcuni e non lo avrebbe consentito a tre 
cittadini, che dunque si sono rivolti alla Procura e, hanno 
ottenuto il rinvio a giudizio dell’ex assessore. La prima 
udienza è stata fissata dal giudice per le indagini 
preliminari il 6 luglio prossimo. 
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ABUSIVISMO: FORESTALE SEQUESTRA 
COSTRUZIONE A SANNICANDRO DI BARI 

Un manufatto in costruzione nel "Parco Bianco-Scirocco" di 
Sannicandro di Bari e' stato posto sotto sequestro dagli 
uomini del Corpo forestale dello Stato, che hanno 
accertato che sul sito erano in corso lavori di 
trasformazione urbanistica consistenti nella realizzazione 
di un piazzale con sovrastante tetto spiovente in legno. Il 
proprietario è risultato essere privo di autorizzazione e 
pertanto è stato denunciato. 

CONVERSANO NUOVA OFFENSIVA DEL 
COMUNE SUL FRONTE DELLA LEGALITÀ. 
ACCERTAMENTI SVOLTI DALLA POLIZIA 

MUNICIPALE 
Abusivismo, chiuso un locale e bloccati due cantieri 

“Niente permessi né autorizzazioni», denunciati proprietari e direttori dei lavori” 

 

Prosegue con successo la lotta all’abusivismo commerciale ed edilizio. Le forze 
dell’ordine e la civica amministrazione hanno intensificato i controlli e portato alla 
luce nuove violazioni. 
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CONVERSANO OPERAZIONE DEI VIGLI 
URBANI CONTRO L’ABUSIVISMO. SCOPERTI 

ALTRI DUE CASI IN PERIFERIA E A 
TRIGGIANELLO 

Azienda su suolo agricolo 

un imprenditore nei guai 

Dalla polizia municipale stop ai lavori e obbligo di ripristino dei luoghi  

 

Avevano realizzato un vero insediamento produttivo in un terreno agricolo, con 
tanto di deposito per mezzi pesanti e industriali 

Mola - Operazione della Capitaneria 

Sequestrato un pontile abusivo 

 

I militari della Guardia costiera di Mola di Bari con la collaborazione della 
Capitaneria di porto di Monopoli ha messo i sigilli ad un pontile presente su area 
demaniale nella zona dei cantieri navali del porto di Mola 

POLIGNANO Abusi edilizi due denunce 

dei vigili urbani  

 

Due abusi edilizi contestati dalla Polizia urbana ad altrettanti proprietari di immobili. 
Qui, in un immobile destinato a deposito e garage è stata rilevata l’esecuzione di 

opere difformi da quelle previste dal permesso a costruire concesso 
dall’Ufficio urbanistico del Comune. 
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Considerazioni conclusive dopo 

l’analisi sulla rassegna stampa 
Possiamo dire che attraverso controlli effettuati dalla polizia municipale, capitaneria 

e forestale, si individuano diversi tipi di abusivismo che partono da fenomeni molto 

piccoli (una veranda che infastidisce il vicino) a fenomeni molto grandi (reati 

commessi da imprese edili). Per questi problemi gli organi di polizia hanno preso  

provvedimenti immediati: bloccando, denunciando e, in molti casi, provvedendo a 

demolire, su ordine della magistratura le strutture abusive. Nel recente passato, su 

301 verifiche effettuate, sono state: 170 le sanzioni amministrative, 97 le notizie di 

reato notificate e 75 le ordinanze di demolizione emesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I.I.S.S. “Marco Polo” bari                 Classe 3Csia   2015/2016 
                         progetto alternanza scuola lavoro “tutela e valorizzazione del territorio” 

26 
 

Abusivismo BAT 

Discarica selvaggia in quattro nei guai 
Barletta, sorpresi dalla Forestale anche ad incendiare 

rifiuti. 

I Il territorio cittadino come quello della terra dei fuochi: la conferma,l’ennesima, 
giunge da un’operazione del Corpo Forestale dello Stato, stazione di Canosa, che ha 
condotto alla denuncia di quattro persone per la realizzazione di una discarica 
abusiva e per la combustione illecita di rifiuti. Il tutto su un’area di circa 3.500 metri 
quadri che, di conseguenza, è stata posta sotto sequestro. 

 
 

Lavori abusivi in area vincolata scoperta dalle guardie 
forestali 

 

BISCEGLIE IN PROSSIMITÀ DELLA SCARPATA “LAMA DI PIETRA” VICINO A TORRE CASSANELLI 

Sottoposta a sequestro una zona di oltre 1600 metri quadrati 
Lavori abusivi in un’area sottoposta a vincolo di tutela nell’agro di Bisceglie. A 
scoprire l’ennesimo scempio compiuto ai danni del paesaggio rurale, durante 
un’operazione di controllo del territorio, sono stati gli agenti del Corpo forestale 
dello Stato di Corato che hanno sottoposto a sequestro preventivo un’area di circa 
1.600 mq ricadente in cui sono stati realizzati dei lavori abusivi e sconvolgenti 
per la morfologia della zona. 
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Abusivismo Brindisi 

 

Brindisi è la quinta provincia  in puglia ad avere un numero elevato di infrazioni in 

ambito di abusivismo edilizio; infatti la rassegna stampa tratta dal 1 gennaio 2016 al 

13 maggio 2016. I fenomeni rilevati e contravvenzionati, vanno da semplici tavolini 

abusivi fino al massimo di manufatti non solo abusivi, ma anche adirittura realizzati 

con   materiali di risulta. Adirittura sono state scoperte delle lottizzazioni nella 

localita di torre guaceto, sottoposta a una particolare tutela  

Lottizzazioni abusive a Torre Guaceto sigilli ad altre 15 ville 

Inchiesta sugli abusi edilizi a ridosso dell’oasi protetta di Torre Guaceto: salgono a 104 gli indagati, 

tra i quali ora figura anche un notaio. 

Tavolini abusivi: raffica di sanzioni 

Pochi rispettano il Regolamento dettato in materia 

Sequestrati manufatti abusivi 

realizzati con materiale di risulta 

I militari hanno provveduto a denunciare all’autorità due soggetti. 

 

Tutti questi fatti ci fanno capire come il fenomeno dell’abusivismo è cosi variegato 

nelle tipologie tanto che potrebbe apparire molto difficile trovare strumenti di 

controllo adeguati per combatterlo. 

Come indicano i dati statistici Brindisi si trova al secondo posto per quanto riguarda i 

condoni edilizi. 

 A Torre Guaceto, sono stati utilizzati diversi materiali in maniera abusiva per la 

costruzione di alcune ville. Le persone indagate sono 104 tra cui anche un notaio. 

Tutte queste case dovevano essere costruite vicino ad un’oasi protetta. 
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Provincia di Foggia 

 

Negli ultimi anni l'abusivismo è stato un problema fondamentale per la Pronvincia di 

Foggia. 

Un segnale forte per tutelare l'ambiente e il ripristino dei luoghi danneggiate è 

arrivato negli ultimi mesi, detto ciò la Procura di Foggia ha sottoscritto un protocollo 

che permetterà di inviduare i luoghi da ripristinare e l'autorità giudiziaria ne fornirà 

ogni necessario apporto tecnico-giuridico. 

Un protocollo per la demolizione dei manufatti abusivi. E' quello sottoscritto negli 

scorsi mesi dal comune di San Severo e della Procura della Repubblica di Foggia. Le 

firme in calce al documento sono quelle del procuratore capo Leonardo Leone De 

Castris, e dall'assessore alla Legalità Antonio Cicerale. 

Grazie alla convenzione siglata negli scorsi anni tra i Comuni dell'Area Protetta, il 

Parco e la Procura della della Repubblica di Foggia, è stato possibile intervenire sugli 

immobili abusivi copiti dai decreti di abbattimento emssi dalla stessa autorità 

giuridiziaria, a seguito delle sentenze definitive di condanna degli autori dei reati. 

Gli interventi operati per esaurire il fondo ministeriale (500mila euro), giacente da 

un decennio nel bilancio dell'Ente sono stati cinquanta 

 

Rassegna stampa Foggia 

 

Sequestrato mini-mercato abusivo 

Polizia locale e Ps in via Fortore, sigilli ai punti vendita, elevate maxi multe. 

 

Sigilli a 5 bancarelle allestite abusivamente 

I titolari indagati anche per occupazione di suolo pubblico 
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Abusivismo commerciale sequestrata altra merce 

Dopo l’offensiva della procura ecco quella dei vigili urbani. Presto in 

consiglio comunale la questione aree mercatali. 

 

Dopo l’offensiva della procura ecco quella dei vigili urbani. 

Presto in consiglio comunale la questione aree mercatali. 

 

Deposito fuorilegge; Denunciato il titolare 

 

La Capitaneria sequestra un altro lido: bar, griglia 

e percolati non a regola  

 

 

Giro di vite contro gli abusivi 

Multe e sequestri di merce taroccata tra stazione e piazze Cavour e Giordano. 

 

Scacco all’abusivismo commerciale demolite nove bancarelle illegali 

Il sindaco prende le distanze dall’operazione e solleva un vespaio. 

 

Lotta agli abusivi non più rinviabile 

Fenomeno sempre più diffuso nel commercio ambulante 
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Bancarelle abusive, è scontro Il Siulp critico con il sindaco 

Per il Sindacato dei poliziotti «è una reazione ingiustificabile» 

 

 

Abusivismo, a breve 70 abbattimenti 

Dal ministero dell’ambiente in arrivo altri due milioni: l’accordo tra ente parco e 

Procura foggiana 

 

Confermato il sequestro di bancarelle abusive 

E il gip dice «no» a concederne l’uso ai commercianti 

 

Commento 

Questi i casi che testimoniano come il fenomeno dell’abusivismo nella 

provincia di Foggia sia rilevante e importante. Quelli maggiormente 

verificatisi nell’ultimo semestre, sono posizionamenti abusivi di  

bancarelle per la vendita della frutta . Solo un caso riguarda un capannone 

commerciale  che è stato sequestrato e  70 edifici in procinto di 

abbattimento. Gli avvenimenti rilevati tramite le notizie di cronaca se da 

una parte evidenziano illegalità, dall’altra i controlli fatti dagli organi 

preposti hanno dato buoni risultati. Si auspica  che tutto ciò possa servire 

di lezione ai malintenzionati.  

 

FINE 


